
I Giochi del Commonwealth, che hanno luo-
go ogni quattro anni, ospitano atleti dei 
soli Paesi del Commonwealth britannico. 

Nel 2010, per la prima volta questo evento si è 
svolto in India.
Il Principe Carlo in persona ha aperto ufficial-
mente i Giochi, in una cerimonia di tre ore che 
ha raccontato la storia, le differenze culturali, le 
varie forme di arte, la mu-
sica e la danza dell’India 
interpretate da più di 4000 
artisti, con spettacoli piro-
tecnici e una straordinaria 
profusione di luci.
PRG ha fornito l’illumina-
zione e gli allestimenti per 
l’evento, tra cui 44 Clay 
Paky Alpha Beam  1500, 
24 Alpha Beam  300 e 144 
Alpha Spot HPE 1500.
Il pezzo forte della cerimo-
nia era un grande pallone 
ad elio che volteggiava so-
pra lo stadio e sopra le teste 
dei 55.000 spettatori, con i 
suoi 80  metri di lunghez-
za, 40 metri di larghezza e 
12 metri di altezza. Con un 
costo di 9 milioni di dollari, 
l’aerostato fluttuava ad un’altezza di 25 metri 
sopra il campo in cui si svolgevano le cerimonie 
e funzionava anche da superficie di proiezione 
a 360 gradi. La parte inferiore dell’aerostato era 
rivestita con 100 dischi a specchio di due metri 
di diametro che riflettevano la luce dal suolo. 
La forma del pallone era simile a quella di una 
ciambella, al cui interno sono stati inseriti gli 
Alpha Beam 300 che davano gli effetti di luce 

Clay Paky 

dall’alto verso il campo.
Gli Alpha Beam 1500 e gli Alpha Spot HPE 1500 
erano posizionati ad un livello intermedio intor-
no allo stadio e aumentavano la luce frontale e 
gli effetti di movimento durante le cerimonie.
Il disegno luci era di Jerry Appelt. Lo staff 
tecnico ha cominciato a lavorare sul posto il 
15 agosto, ma le programmazioni sono comin-

ciate quattro anni fa. Ola 
Melzig è stato il Direttore 
Tecnico delle Cerimonie. 
Il Project Manager di PRG 
era Johannes Wahl.
Il team di programma-
zione ha utilizzato cin-
que console GrandMA 
Full  e una GrandMA Ul-
tra Light. Hanno gesti-
to due session: una per 
tutti gli Alpha Spot e gli 
Alpha Beam, alcuni GLP 
Impressions, programma-
ti da Marc Brunkhardt, e 
anche gli Space Cannon e 
i BigLite al livello del suo-
lo, programmati da Denis 
Hessberger, più circa 800 
apparecchi a LED perma-
nenti utilizzati per illu-

minare il tetto dello stadio, questi ultimi pro-
grammati da Thomas Giegerich; una seconda 
sessione per le luci wash è stata programmata 
da Martin Rupprecht. La pre-programmazione 
è stata fatta da Olivier Legendre con Wyswyg. 
Tutto l’impianto di illuminazione ha utilizzato 
circa 62 Universi DMX. 
info Clay Paky: tel. 035 654311; 
www.claypaky.it

ai XIX Giochi del Commonwealth
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S voltasi nella terza settimana di ottobre 
a Las Vegas in Nevada, la fiera e con-
vegno LDI ha visto la partecipazione di 

oltre 350 aziende attive nel mondo della pro-
duzione, compresa la stragrande maggioranza 
dei costruttori attivi, direttamente o non, nel 
mercato nordamericano del lighting, staging 
e proiezione. Anche gli organizzatori di que-
sto evento hanno conferito riconoscimenti ad 
aziende italiane: il marchio Coemar è stato 
premiato per lo stand con l’utilizzo più crea-
tivo della luce, un onore non indifferente in 
quell’ambiente, ed il nuovo Clay Paky Sharpy 
ha ricevuto un’onorificenza nella categoria del 
miglior nuovo prodotto lighting.
Tra gli altri riconoscimenti conferiti: Martin 
Professional ha ricevuto il premio per il miglior 
stand di grandi dimensioni, Chromlech per il 
miglior stand di piccole dimensioni, e Pyrotech 
per la migliore presentazione di prodotto.

Il premio per la carriera che porta il nome di 
Wally Russell è stato conferito a David 
Cunningham, il proprietario e presi-
dente di Entertec e, tra l’altro, svilup-
patore delle line D192, Scenemaster, 
ENR e Viewpoint per Lee Colortran, 
oltre a Source Four, Source Four PAR 
e la linea di dimmer Sensor per ETC.
Giudicato miglior nuovo prodotto nel-
la categoria di effetti è stato MDG The 
One, la macchina che combina la pro-

duzione di fog e haze in una sin-
gola unità portatile.
Il riconoscimento per il miglior 

News da LDI

1_ Lo stand di Coemar, 
premiato per l’uso creativo 
della luce.

2_ Lo stand di Martin 
Professional, premiato 
come miglior stand di 
grandi dimensioni.

3_  Clay Paky Sharpy.

prodotto nella categoria lighting è stato Reve-
al, da Prism: un sagomatore a LED con elevato 
indice di resa cromatica, angolo di proiezione 
variabile e controllo d’intensità e di cromaticità 
automatici tramite un feedback loop interno.
A ricevere il riconoscimento come miglior nuo-
vo prodotto nella categoria di proiezione è stato 
il video reel da Pix2O, schermo a LED ad av-
volgimento motorizzato composto da pannelli 
video blade che sono anche assolutamente im-
permeabili.
Nella categoria di staging e rigging, tra le nuo-
ve proposte è stato votato il PRG Commander 
Automation Control, una piattaforma di con-
trollo con hardware elegante e software di con-
trollo tridimensionale che si può implementare 
in tempo reale o in modalità off-line per la pre-
produzione.
Il riconoscimento sponsorizzato da Showman 
Fabricators per il miglior prodotto “verde” è 
stato conferito ai proiettori a LED Neeva, da 
Strong Entertainment Lighting.
I Redden Award per l’eccellenza in lighting de-
sign sono andati a Neal Austin nella categoria 
Teatro, per il suo lavoro nello spettacolo Red; 
a Steve Cohen, Seth Jackson e Bryan Barancik 
nella categoria Concerti, per l’illuminazione dei 
concerti delle musiche dei film Star Wars. Nel-
la categoria Eventi, l’onorificenza è andata ad 
Emanuel Treeson, della Nyx Design, per la pre-
sentazione stampa di Microsoft all’E3.
info LDI: www.ldishow.com
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E cco così che la mattina del 30 novembre ci 
siamo ritrovati al Teatro Astra di Castel-
fidardo, dove ad attenderci c’erano Scott 

Gledhill, International Sales Manager, e Luke 
Jenks, Director of European Technical Support 
della casa americana, oltre naturalmente a tut-
to lo staff dirigenziale di Grisby.
Svolte le formalità della registrazione, la mat-
tinata è iniziata con una breve presentazione 
del prodotto e una sessione d’ascolto con di-
versi brani musicali selezionati per l’occasio-
ne. Sul palco era posizionato anche un piano a 
coda, sul quale in tarda mattinata si è seduto 
Gianni Nocenzi, apprezzato da tutti i parteci-
panti. Per chi non lo sapesse Gianni Nocenzi, 
pianista e compositore, collaboratore di Grisby 
Music da diversi anni, è stato uno dei fondatori 
del Banco Del Mutuo Soccorso insieme al fra-
tello Vincenzo, ed è rimasto nel gruppo come 
tastierista fino al 1983.
Successivamente i partecipanti sono stati sud-
divisi in squadre e ad ognuna è stato distribuito 
un quiz a cui rispondere. Va sottolineato che i 
gruppi non si sono comportati proprio da buoni 
studenti, anzi, sono stati piuttosto indisciplina-
ti: c’era chi copiava, chi consultava internet e 
chi addirittura suggeriva risposte sbagliate per 
depistare gli altri... insomma un quiz semiserio.
Dopo un buon pranzo presso un ristorante vi-
cino al teatro, siamo rientrati per conoscere i 
risultati del quiz. Una delle squadre aveva 
così un fortunato vincitore: Carlo Volpe di Fox 
Sound, è stato premiato con un sistema Meyer 
Sound composto da 2 diffusori audio MM‑4XP e 
1 x MM‑10 ACX. Volpe ha generosamente ce-
duto il premio al più giovane tra i partecipanti, 
il signor Filippo Curcio.
Veniamo ora ad una rapida descrizione del si-
stema Mina: si tratta di un line array compat-
to, che si aggiunge alla famiglia Milo. Le sue 

dimensioni, compresa la meccanica per il rig-
ging, sono di 515 mm x 213 mm x 389 mm con 
un peso totale di 21 kg. Il diffusore è un due vie 
composto da due coni da 6,5” al neodimio e un 
driver da 3” con uscita da 1,2”, lo stesso usato 
nella serie maggiore, accoppiato ad una trom-
ba con tecnologia REM (Ribbon Emulation Ma-
nifold), sistema brevettato caratteristico della 
famiglia Milo. Per pilotare questi altoparlanti, 
nel box è montato un amplificatore a tre canali 
in classe D, 2 x 380 W per i due coni da 6,5” e 
1 x 190 W per il driver delle alte frequenze. Per 
l’estensione delle basse frequenze è consiglia-
to l’accoppiamento con il modello 500‑HP, un 
subwoofer in grado di emettere fino a 134 dB 
SPL di picco in una banda di frequenze da 
36 Hz a 150 Hz. 500‑HP utilizza due woofer da 
12” a lunga escursione, ciascuno di essi munito 
di una bobina da 4”. I componenti sono pilotati 
da un amplificatore in classe AB/H a due canali 
per un totale di 1800 watt (900 W per canale). Il 
sistema è molto duttile e si presta a innumere-
voli usi, dal classico PA line array per ambienti 
medio-piccoli, alla possibilità di accoppiarlo a 
sistemi più grandi della famiglia Milo, sino alla 
creazione di piccoli PA formati da un woofer a 
terra con sopra due o tre teste alloggiate tra-
mite un piccolo stativo, in modo da formare dei 
sidefill, o anche singolarmente come frontfill. 
info Grisby Music: tel. 071 7211340; 
www.grisbymusic.it

Nel mese di Novembre Grisby Music 
ha radunato un bel numero di addetti 
ai lavori per presentare uno degli 
ultimi modelli di diffusore partoriti da 
Meyer Sound.

Mina
Compact Line Array Loudspeaker

http://www.soundlite.info/soundlite87/link/LDIhome.html
http://www.soundlite.info/soundlite87/link/ClayPakysharpy.html
http://www.soundlite.info/soundlite87/link/coemaratLDI.html
http://www.soundlite.info/soundlite87/link/MartinatLDI.html
http://www.soundlite.info/soundlite87/link/Grisbymeyermina.html
http://www.soundlite.info/soundlite87/link/Grisbyhome.html
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U n nome più che azzeccato per la festa 
di celebrazione dei 20 anni di attività 
di HP Sound Equipment e dei cinque di 

K‑array, marchi che non hanno bisogno di tan-
te presentazioni. Per festeggiare degnamente 
questo doppio compleanno HP Sound ha invi-
tato i suoi amici del mondo dell’audio profes-
sionale nella splendida cornice di Villa Corsini, 
nel cuore delle colline fiorentine. All’interno 
del palazzo sono stati serviti aperitivo e cena 
tipicamente toscani, accompagnati da un vino 
locale, per l’occasione imbottigliato con il logo 
dell’evento. Quelli di HP Sound hanno fatto le 
cose in grande, con decorazioni raffinate e gi-
gantografie di tutto il team appese alle pareti. 
Un noto quartetto jazz, con Stefano “Cocco” 
Cantini al sax, Francesco Maccianti al piano-
forte, Ares Tavolazzi al contrabbasso e Piero 
Borri alla batteria ha intrattenuto gli ospiti con 
due momenti musicali, supportati dai sistemi 
KR100 Redline. Di spicco il KK50 della linea 
Kobra, integrato direttamente al pianoforte e 

Doppio festeggiamento 
per HP Sound

usato come monitor. In seconda serata, il raf-
finato jazz ha lasciato posto al blues dei Radio 
Luxembourg, il cui cantante Jerry Gherardi ha 
ringraziato K‑array per la lunga collaborazione 
a supporto della band. Per l’occasione, i blue-
smen hanno suonato con il nuovissimo sistema 
KR400s Redline, composto da due subwoofer 
da 21” e relativi satelliti a colonna.
All’interno della villa era possibile visitare una 
stanza allestita con un percorso grafico di im-
magini che mostrava la storia di HP Sound dalla 
sua nascita sino alle più recenti installazioni in 
tutto il mondo, dall’American Museum of Na-
tural History al China Town Club di Shangai. 
Una storia iniziata nel 1990, quando l’azienda 
progettava studi di registrazione ed installazio-
ni tecniche per radio e televisioni. La raccolta 
fotografica mostra la tenacia e la passione con 
cui sono stati affrontati gli anni successivi, con 
particolare attenzione alla nascita, nel 2005, di 
K‑array. Questa tappa segna il raggiungimen-
to della maturità, con la realizzazione di un 
marchio che si distingue ovunque per qualità 
e design. Proprio quest’ultimo, compatto e di 

piccole dimensioni, soddisfa qualsiasi esigen-
za, dai grandi palchi all’aperto in stadi e arene, 
a location più intime come teatri e piccoli club, 
ed è ideale anche per trasmissioni televisive. 
S’è dunque raccontata la storia di un gruppo di 
ragazzi che sono partiti dalle colline toscane e 
sono arrivati in prestigiosi palchi, come quello 
del New York Philarmonic e all’Opera House di 
Sydney. Una storia che con la nascita di K‑array 
diventa una vera e propria filosofia di inten-
dere il mondo dell’audio. L’azienda fiorentina 
ha quindi portato un po’ di sapere italiano nel 
mondo, un traguardo che è un nuovo punto di 
partenza verso il futuro.
A questa serata di gala, a tratti solenne, erano 
presenti numerosi nomi del mondo dell’audio, 
collaboratori di HP Sound, produttori, editori 
e redattori di riviste specializzate. Non sono 
mancate figure e rappresentanze delle società 
con le quali l’azienda fiorentina ha collaborato 
nel corso degli anni, fra cui diversi appartenen-
ti alla famiglia Sennheiser, il più importante di-
stributore internazionale di HP Sound.

Concludiamo con le parole di Alessandro e 
Massimo, direttori dell’azienda:
“Venti anni sono un traguardo importante, 
che merita di essere festeggiato. Questo dop-
pio compleanno ci ricorda anche che il tempo 
scorre molto più rapidamente di quanto talvol-
ta crediamo! Ma più che altro ci permette di 
rivolgerci con riconoscenza a tutta la squadra 
HP  Sound: è quindi giusto che oggi il nostro 
primo pensiero sia per le persone che hanno 
dato avvio a questa impresa, per tutti coloro 
che hanno contribuito alla realizzazione degli 
obiettivi, ai collaboratori e amici che hanno la-

1_ Due dei titolari 
dell’azienda e il responsabile 
Sennheiser Canada al centro.

2_ Ecco svelato il nome 
“Cappa” array.

La famiglia HP Sound Equipment.

vorato e lavorano ogni giorno in azienda, non-
ché per ricordare i meriti di chi ha creduto da 
sempre in HP Sound, alle visioni dei progettisti, 
alla disponibilità ed al coraggio di coloro che 
hanno investito.
“Nel 1990, quando nacque HP Sound, ci ani-
mavano la passione e il desiderio di realizzare 
qualcosa di importante, ma era davvero diffi-
cile immaginare il percorso che ci ha portati 
oggi qua.
“Vent’anni sono un traguardo importante, an-
cor più visto che coincidono con i cinque anni 
del marchio K‑array, nato nel 2005. Tutto que-

20 + 5 = Party

1
2

sto testimonia il nostro successo.
“Questa occasione di festa però più che uno 
sguardo al passato vuole essere la promessa di 
un ulteriore impegno nel continuare a guardare 
al futuro.
“L’esperienza diretta ci rende consapevoli che 
il futuro ci riserverà sfide impegnative tutt’al-
tro che semplici. Ma tutti, collaboratori e distri-
butori, stanno lavorando con soddisfazione per 
questa azienda e ci auguriamo di continuare 
a realizzare, giorno dopo giorno, gli obiettivi 
che ci siamo prefissi, con la stessa passione di 
sempre”. 
info HP Sound Equipment:  
tel. 055 8487222; www.k-array.net

http://www.soundlite.info/soundlite87/link/Exhibokarrayhome.html
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I l 9 novembre scorso abbiamo assistito ad 
una conferenza sull’argomento “Fare Mu-
sica con Linux” organizzata dal Linux User 

Group (LUG) di Rimini e tenuta da Joris Rossi, 
consulente da decenni nel settore delle tecno-
logie audio professionali.
Un’occasione interessante per fare il punto del-
la situazione su cosa ci propone il sistema ope-
rativo open source più in voga del momento, 
per quanto riguarda il settore della produzione 
e dell’editing musicale.
La presentazione, durata oltre due ore e mezza 
e costruita effettivamente, come promesso in 
precedenza, con “qualche parola e molti suo-
ni”, è stata incentrata sulla produzione musi-
cale. I software presentati ed utilizzati, anche 
e soprattutto “dal vivo”, spaziavano principal-
mente dai sintetizzatori ai sequencer, a vari ar-
peggiatori, batterie elettroniche ed effetti.
Nel denso e creativo caos che caratterizza lo 
sviluppo open source sono ovviamente presen-
ti una notevole quantità di applicazioni dedica-
te alla musica e ai suoni.
Il “collante” tra le varie applicazioni, cuore 
del sistema musicale basato su Linux, è un 
pacchetto software chiamato Jack. In breve, è 
una sorta di analogo di ReWire o Soundflower: 
permette di trasferire flussi audio e/o MIDI di-
rettamente tra un programma e l’altro. Non è 
specifico per Linux, come molti altri software 
dell’universo Open Source: può girare anche su 
Windows, Mac OS X, Solaris o FreeBSD.

L’immagine di una configurazione di Jack, presa da http://ladish.org.

In sostanza, le applicazioni opportunamente 
predisposte vedono Jack come un dispositivo 
di ingresso/uscita. Dall’interno di Jack si pos-
sono poi connettere a piacere i vari flussi au-
dio/MIDI provenienti dai vari software attivi, e 
decidere in quali punti inserire gli ingressi e le 
uscite fisiche del sistema.
È possibile, ad esempio, far passare l’audio pro-
veniente da un ingresso fisico attraverso un par-
ticolare effetto, o connettere via MIDI la tastiera 
esterna ad uno o più sintetizzatori di suoni e 
quindi reindirizzare le uscite di questi verso il 
sequencer preferito. Jack si occupa inoltre della 
sincronizzazione tra i vari software connessi.
Tra le numerose possibilità, tramite l’installa-
zione di una apposita versione del nucleo del 
sistema operativo è possibile raggiungere la-
tenze ingresso/uscita degne delle migliori ap-
plicazioni professionali.
Lo spazio qui è troppo breve anche solo per elen-
care le decine di applicazioni mostrate (e ascol-
tate) durante la presentazione. L’ambiente ope-
rativo dava comunque una buona impressione di 
stabilità ed era assolutamente utilizzabile anche 
dal punto di vista delle interfacce utente. Sicura-
mente la configurazione iniziale dell’ambiente e 
dei diversi software richiede un certo impegno, 
ma questo è vero né più né meno anche per si-
stemi operativi e applicazioni proprietarie.
Un ovvio freno alla diffusione vera di tali siste-
mi in ambito professionale proviene dagli stan-
dard di fatto nel trasferimento dei dati: se un 
brano, ad esempio, viene registrato in diverse 
sessioni e in diversi studi, per poi essere mixa-
to in una struttura ancora diversa, è molto pro-
babile che sia possibile trasportare con facilità 
le sessioni di Pro  Tools, ma non è altrettanto 
certo che la maggior parte degli studi riescano 
a lavorare efficacemente partendo da una ses-
sione di Ardour.
Un’altra nota riguarda il supporto hardware, 
che nell’audio professionale è attualmente 
piuttosto scarso. È piuttosto raro, infatti, che 
un’azienda sviluppi driver per Linux; è già 
molto se non ne osteggia lo sviluppo da parte 
di programmatori indipendenti. Esistono co-
munque eccezioni anche notevoli, di tutti i tipi 
(PCI, USB, FireWire, ...) e per tutte le tasche.
Un ambito in cui il software open source può 
invece dare veramente il meglio di sé è ad 
esempio quello didattico, anche grazie all’e-
strema configurabilità e alla possibilità di stu-
diare il funzionamento di ogni applicazione nei 
minimi dettagli. 

Fare musica 
con Linux
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Via Don Minzoni, 17 - 20052 Monza (MB)
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Scopri la nuova linea di console digitali live Si Compact 

sul sito: www.soundcraft.com

È la nuova console digitale live Soundcraft, solo un po’ più piccola

A volte, una grande potenza
viene racchiusa in piccoli spazi
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